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Pagina vuota 

VOLTATE IL FOGLIO. 
  



No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
. 4/20 *M26151131I04*

Dai movimenti nazionali alla prima guerra mondiale 

1. In Europa il 1848 fu un anno turbolento. Rispondete aiutandovi con il testo e la figura 4
dell’Allegato a colori.

Gli abitanti della Lombardia e del Veneto volevano allontanarsi dall’Austria. Gli sloveni 
definirono per la prima volta le loro richieste per una nuova corona slovena. I cechi chiesero 
una forte autonomia nel contesto tradizionale dell’onorevole regno di Boemia e dei suoi 
territori. I magiari chiedevano la completa indipendenza, pur riconoscendo l’autorità reale 
asburgica. /…/ Già a marzo anche i croati avevano elaborato il loro programma politico, in cui 
chiedevano un regno croato tripartito.   

(Fonte: Bruckmüller, E., 2017: Avstrijska zgodovina, p. 301. Slovenska matica. Lubiana) 

1.1. Elencate quattro stati che non furono convolti dalla rivoluzione del 1848. 

1.2. Elencate tre richieste dei popoli dell’Impero austriaco. 

1.3. Descrivete lo svolgimento del fermento rivoluzionario in Lombardia. 

(3 punti) 

2. La rivoluzione del 1848 portò numerosi cambiamenti anche all’Impero austriaco.

2.1. Indicate un cambiamento socio-politico che rimase in
vigore anche dopo la repressione della rivoluzione. 

Figura 1: Incoronazione 
(Fonte: https://www.mfab.hu/artworks/234/.  
Data di consultazione: 17. 1. 2025.) 

2.2. Spiegate che cosa successe con la costituzione ottriata, promulgata nel marzo 1849. 

(2 punti) 



No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
. *M26151131I05* 5/20 

3. La guerra di Crimea ruppe la coalizione delle forze conservatrici, che aveva mantenuto l’equilibrio
di potere in Europa dal Congresso di Vienna in poi.

Cerchiate le lettere davanti alle tre affermazioni corrette.

A La guerra di Crimea iniziò con la dichiarazione di guerra dell’Impero ottomano alla Russia.

B L’Impero ottomano fu sostenuto dalla Gran Bretagna, dalla Francia e dal Regno di
Sardegna. 

C Nella guerra la Russia contava sull’aiuto dell’Impero austriaco, come ricompensa per l’aiuto 
fornito contro gli ungheresi nella rivoluzione del 1848. 

D Con il trattato di Londra del 1859 il Mar Mediterraneo fu dichiarato zona neutrale. 

E La sconfitta dell’Impero ottomano mise in luce il suo ritardo economico e sociale. 

F In cambio della sua partecipazione alla guerra, il Regno di Sardegna contava sull’aiuto del 
sultano turco per cacciare gli austriaci dalla Lombardia. 

(3 punti) 

4. A metà del XIX secolo, il Regno di Sardegna attuò numerose riforme sotto la guida del nuovo
primo ministro, Camillo Cavour.

Sostenne l’agricoltura e l’industria, per le quali trovò nuovi mercati. Accelerò lo sviluppo dei 
trasporti con la creazione di ferrovie, come ad esempio la linea Torino–Genova, completata nel 
1854, e il tunnel sotto il passo del Frèjus (iniziato nel 1859 e completato nel 1871); con la 
costruzione della rete di canali nel Vercellese, che porta il suo nome e che serve anche per 
l’irrigazione regolare di grandi terreni agricoli. Diede impulso alla marina mercantile e 
contemporaneamente fondò il grande arsenale militare di La Spezia. Questa multiforme attività 
diede slancio alla vita economica del Piemonte… 

(Fonte: Silva, P., 1942: Zgodovina najnovejše dobe za srednje in sorodne šole, p. 85. Pokrajinska šolska založba. 
Lubiana) 

4.1. Indicate tre misure con cui Cavour modernizzò con successo il paese. 

4.2. Spiegate in che modo il progresso economico influì sul potere politico del Regno di 
Sardegna. 

(2 punti) 
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5. L’unificazione della penisola appenninica in un unico Stato avvenne in più fasi.

Nel 1860 sbarcò con due navi in Sicilia e con la famosa marcia dei mille […] da Marsala 
attraverso la Sicilia e l’Italia meridionale e sottomise il regno borbonico. Gli eventi in Italia 
allarmarono fortemente tutte le potenze europee, particolarmente preoccupate dall’avanzata 
[…] delle »camicie rosse« e dalle sue idee repubblicane. 

(Fonte: Zgodovina v slikah. 15. zv., stolpec 6787. DZS. Lubiana, 1980) 

5.1. Indicate il cognome del rivoluzionario che sbarcò in Sicilia nel 1860. 

5.2. Descrivete il modo in cui avvenne l’annessione del sud della penisola appenninica al 
Regno di Sardegna. 

(2 punti) 

6. L’unificazione dell’Italia avvenne parallelamente all’unificazione della Germania. Rispondete
aiutandovi con la figura 5 dell’Allegato a colori.

6.1. Indicate la guerra che nel 1866 contribuì sia all’unificazione della Germania che al
consolidamento del Regno d’Italia. 

6.2. Indicate la formazione politico-statale che i prussiani fondarono dopo questa guerra. 

6.3. Spiegate due conseguenze di questa guerra. 

(3 punti) 
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7. Dopo la sconfitta francese nella guerra franco-prussiana e la caduta di Napoleone III, a Parigi una
parte della popolazione, i ribelli, si oppose al nuovo governo eletto.

Anche il quotidiano Slovenski narod riportò la notizia della fine di questa rivolta: 
[…] Sul campo di battaglia francese si sta consumando la tragica fine di una guerra fratricida.  
I soldati del governo nazionale di Versailles hanno fatto irruzione a Parigi e in questo momento 
hanno già il controllo dell’intera città. Finora sono stati catturati 12.000 ribelli, ma il numero 
continua a crescere. Lo spirito di disperazione che regna tra i ribelli è evidente dal fatto che 
hanno dato fuoco alle Tuileries, al palazzo del ministero delle Finanze, al municipio e in 
generale agli edifici più belli e preziosi. […] Le strade e le vie sono piene di cadaveri e feriti di 
cui nessuno si cura, le case sono distrutte e bruciate. […] 

(Fonte: Gestrin, F., Melik, V., 1990: Zgodovinska čitanka 7, p. 55. DZS. Lubiana) 

7.1. Come si chiama l’autogoverno dei ribelli proclamato nel marzo 1871? 

7.2. Elencate due provvedimenti presi in quel momento per creare un sistema socialmente più 
equo. 

7.3. Spiegate come l’esercito di Versailles regolò i conti con i ribelli durante la Settimana di 
sangue del maggio 1871. 

(3 punti) 

8. La vittoria della Prussia nella guerra franco-prussiana rese finalmente possibile l’unificazione del
territorio tedesco in un unico Stato.

Descrivete come era organizzato l’Impero tedesco dal punto di vista amministrativo-politico.

(1 punto) 

9. Abbinate gli stati alle caratteristiche che ne contraddistinsero la seconda metà del XIX secolo,
scrivendo sulla riga della colonna di sinistra la lettera corrispondente della colonna di destra.

_____  decreto sull’abolizione della servitù della gleba A Impero tedesco 

_____  legge sui diritti generali dei cittadini B Russia 

_____  irredentismo C Austria-Ungheria 

_____  lotta culturale D Regno d’Italia 
(2 punti) 
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10. Nel 1867 le guerre e le pressioni politiche interne portarono l’Impero austriaco a una
trasformazione politica dello Stato.

Il Compromesso creò due monarchie costituzionali, entrambe le parti dello Stato (ovvero 
entrambe le metà dello Stato) erano circondate da un unico mantello statale. Tre ministri 
comuni formavano un ministero comune. […]  Nelle questioni politiche più importanti, 
Francesco Giuseppe rimase il monarca assoluto che era sempre stato. Considerava le 
discussioni parlamentari sulle tasse, le leggi militari e le autorizzazioni di reclutamento come 
concessioni necessarie ai nuovi tempi. Fino alla fine dei suoi giorni, egli decise da solo in 
materia di politica estera e di organizzazione dell’esercito. 

(Fonte: Bruckmüller, E., 2017: Avstrijska zgodovina, pp. 322–323. Slovenska matica. Lubiana) 

10.1. Indicate i tre ministeri comuni. 

10.2. Spiegate in che modo l’introduzione del dualismo contribuì ad inasprire le relazioni 
nazionali. 

(2 punti) 

11. Il Congresso di Berlino del 1878 inasprì ulteriormente i rapporti tra le grandi potenze europee.

La conseguenza fu un raffreddamento delle relazioni russo-tedesche, che portò, con la 
contemporanea acutizziazione dell’opposizione russo-austriaca nei Balcani, alla Duplice 
alleanza tra l’Impero tedesco e la monarchia multinazionale asburgica. 

(Fonte: Kronika človeštva, p. 779. Mladinska knjiga, Lubiana. 1997) 

11.1. Perché Bismarck convocò questo congresso? 

11.2. Indicate due decisioni del congresso che ebbero un impatto territoriale sullo Stato 
ottomano. 

11.3. Spiegate in che modo il congresso influenzò la stipula delle successive alleanze. 

(3 punti) 
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12. Alla fine del XIX secolo iniziò il periodo dell’imperialismo, caratterizzato dalla tendenza alla
supremazia economica e politica sui territori stranieri. Rispondete aiutandovi con i due testi e con
la figura 6 dell’Allegato a colori.

Le tensioni tra Francia e Inghilterra raggiunsero il culmine nel 1898 con la questione del 
Sudan. Gli inglesi avanzarono vittoriosamente sotto il comando di Lord Kitchener, poiché 
consideravano il Sudan un naturale complemento dell’Egitto. Ma la Francia, che nel 1882 
aveva iniziato a ostacolare l’avanzata inglese nella valle del Nilo, inviò dal Sudan centrale una 
spedizione che raggiunse Fashoda, sul Nilo superiore, poche settimane prima dell’arrivo degli 
inglesi. Questa mossa francese suscitò la più forte opposizione a Londra e il governo 
britannico chiese apertamente alla Francia di ritirarsi da Fashoda. Si giunse a un momento di 
estrema tensione, ma la Francia decise di ritirarsi per impedire l’avvicinamento tra Inghilterra e 
Germania e preparare invece la strada a un riavvicinamento anglo-francese. 

(Fonte: Silva, P., 1942: Zgodovina najnovejše dobe za srednje in sorodne šole, p. 144. Pokrajinska šolska založba. 
Lubiana) 

Tra il 1899 e il 1902, la guerra britannica contro le due repubbliche boere in Sudafrica fu resa 
più complessa dal sostegno tedesco ai boeri. Nel 1906 e poi nuovamente nel 1911, i tentativi 
francesi di assumere il controllo del Marocco suscitarono aspre proteste da parte della 
Germania. 

(Fonte: Davies, N., 2013: Zgodovina Evrope, 1939, p. 800. Modrijan. Lubiana) 

Cerchiate la lettera davanti alla superpotenza coloniale scelta. 

A FRANCIA B GRAN BRETAGNA 

Scrivete un breve testo espositivo del suo sistema politico includendo i seguenti elementi: 
descrivete il problema di politica interna che il paese dovette affrontare in quel periodo, elencate 
tre colonie che possedeva in Africa, descrivete due conflitti in cui si trovò coinvolto in Africa prima 
della prima guerra mondiale e spiegate quali alleanze il paese aveva stretto prima della prima 
guerra mondiale. 

(5 punti) 
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13. Prima dell’inizio della prima guerra mondiale, l’aggressiva politica coloniale aveva frammentato il
territorio africano. Rispondete aiutandovi con la figura 6 dell’Allegato a colori.

Elencate gli unici due stati africani indipendenti.

(1 punto) 

14. Prima della prima guerra mondiale, gli stati non erano in competizione solo sul piano della politica
imperialista, ma anche su quello degli armamenti.

Superpotenza Numero di navi da guerra 
Impero tedesco 24 
Austria-Ungheria 7 
Italia 3 
Francia 17 
Gran Bretagna 39 
Impero ottomano 1 

Tabella 1 
(Fonte: Brodnik, V., et. al., 2020: Zgodovina 3, pp. 110–111. Mladinska knjiga. Lubiana) 

14.1. Quali due paesi potenziarono maggiormente la loro marina militare prima della prima 
guerra mondiale? 

14.2. Spiegate in che modo il militarismo influenzò le relazioni tra i paesi europei. 

(2 punti) 

15. Nel 1914 la tensione politica nei Balcani raggiunse il culmine e scatenò una reazione a catena
che portò al conflitto mondiale.

Descrivete l’evento che scatenò questo conflitto.

(1 punto) 
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16. Durante la prima guerra mondiale, gli scontri militari erano concentrati lungo le linee del fronte,
ma anche il fronte interno soffriva le conseguenze della guerra.

Figura 2: Lettera mandata sul fronte 
(Fonte: http://www.100letprve.si/mejniki/pisanje_v_ 
vojnem_casu/index.html. Data di consultazione:  
30. 12. 2024.) 

Figura 3: Tessera settimanale per il pane e la 
farina  
(Fonte: https://ww1.habsburger.net/de/medien/beispiel-
fuer-lebensmittelkarten-ausweis-ueber-den-verbrauch-von-
brot-und-mehl-1917. Data di consultazione: 30. 12. 2024.) 

16.1. Con quali misure le autorità garantivano il controllo delle informazioni che circolavano tra il 
fronte e le retrovie? 

16.2. Spiegate con quali due misure belliche le autorità influenzarono la vita quotidiana nelle 
retrovie. 

(2 punti) 

17. Le operazioni militari conclusive del 1918 costrinsero le potenze centrali alla resa.

17.1. Quale membro delle forze centrali fu l’ultimo a firmare l’armistizio l’11 novembre 1918?

17.2. Descrivete la situazione politica interna di questo paese prima della firma dell’armistizio. 

(2 punti) 
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L’evoluzione della democrazia 

18. Lo sviluppo della democrazia è un processo influenzato da numerosi fattori.

Cerchiate le lettere davanti alle tre affermazioni corrette.

A La democrazia ebbe origine nell’antica Atene, dove si formò per la prima volta il governo del
demos. 

B L’ordine feudale medievale accelerò l’affermazione della democrazia in Europa. 

C La democrazia consente la partecipazione dei cittadini alle elezioni, ai plebisciti e ai 
referendum. 

D Nei paesi democratici, i rappresentanti del potere appartengono a diversi orientamenti 
politici. 

E Nei paesi con democrazia parlamentare, il parlamento si riunisce solo al momento delle 
elezioni. 

F Il passaggio di uno stato democratico verso la dittatura si manifesta nell’affermarsi del 
pluralismo politico. 

 (3 punti) 

19. Dopo la fine della prima guerra mondiale, gli stati vincitori organizzarono la conferenza di pace di
Parigi e la firma degli accordi di pace. Rispondete aiutandovi con la figura 7 dell’Allegato a colori.

19.1. Da quale impero nacquero più nuovi stati europei dopo la fine della guerra?

19.2. Quale stato acquisì più territorio tedesco? 

19.3. Perché il termine »pace di Versailles« non è storicamente del tutto corretto per indicare la 
pace stipulata alla conferenza di pace di Parigi? 

(3 punti) 

20. Dopo la prima guerra mondiale, chiamata anche »la grande guerra«, gli Stati Uniti si
impegnarono a garantire una pace duratura nel mondo. Quale organizzazione internazionale
avrebbe dovuto garantire la pace raggiunta?

Cerchiate la lettera davanti alla risposta corretta.

A ONU.

B Società delle nazioni.

C NATO.
(1 punto) 
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21. A metà degli anni Trenta del XX secolo, l’Unione Sovietica si avvicinò agli Stati Uniti d’America in 
termini di crescita economica. 

I prezzi dei prodotti agricoli si erano stabilizzati e, grazie a crediti selettivi e altre misure, era 
iniziata la trasformazione dell’agricoltura. Grandi opere pubbliche ridussero la disoccupazione 
di massa, la legislazione regolò i rapporti di lavoro e introdusse una legislazione sociale 
minima, i sindacati ottennero il diritto di negoziare con i datori di lavoro. L’intera industria fu 
riorganizzata. /.../ Gli Stati Uniti uscirono dalla crisi e rafforzarono la loro supremazia 
economica nel mondo. 

(Fonte: Repe, B., 2000: Sodobna zgodovina, p. 65. Modrijan: Lubiana) 
 

Con una propaganda martellante, nell’agosto 1936 iniziò un altro processo contro Zinoviev, 
Kamenev e altri 14 imputati, quasi tutti già espulsi dal Partito Comunista nel 1927. L’intero 
gruppo fu condannato a morte. /.../ Gli stalinisti condussero anche processi clamorosi contro 
intellettuali e artisti e nel 1937–1938 »epurarono« anche l’economia e l’Armata Rossa. 

(Fonte: Kronika 20. stoletja, 1930–1939, pp. 104–105. Mladinska knjiga. Lubiana, 1996) 
 
 Cerchiate la lettera davanti allo stato scelto. 

A STATI UNITI D’AMERICA B UNIONE SOVIETICA 

21.1. Chi era il capo dello Stato a metà degli anni Trenta del XX secolo?  

 
 
 
 

21.2. A quale partito politico apparteneva? 

 
 
 
 

21.3. Descrivete due caratteristiche del sistema politico. 

 
 
 
 
 
 
 
 

21.4. Spiegate due misure economiche adottate in quel periodo.  

 
 
 
 
 
 
 
 

(4 punti) 
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22. Con l’avanzata delle camicie nere su Roma, Benito Mussolini salì al potere in Italia e condusse
una politica estera aggressiva. Rispondete aiutandovi con la figura 8 dell’Allegato a colori.

22.1. Elencate due territori che l’Italia conquistò prima della conquista dell’Etiopia.

22.2. Descrivete la reazione della Società delle Nazioni all’attacco italiano all’Etiopia. 

22.3. Spiegate qual era l’obiettivo della politica estera espansionistica sotto la guida di Mussolini. 

(3 punti) 

23. Dopo l’incendio del Reichstag nel 1933, in Germania fu approvata una legge che conferiva ampi
poteri al governo di Hitler.

Gli eventi degli ultimi tempi hanno dimostrato in modo inconfutabile che il partito 
socialdemocratico tedesco non si ferma davanti a nessuna cospirazione contro la Germania e 
il suo governo legittimo. Le figure di spicco del partito socialdemocratico tedesco, come Wels, 
Breitscheid, Stampfer, Vogel, si trovano già da alcune settimane a Praga per combattere da lì 
contro il governo nazionale tedesco. 

(Fonte: Jernejčič, R. A., 2001: Zgodovina na maturi 2, p. 65. DZS. Lubiana) 

23.1. A quale partito politico i nazionalsocialisti tedeschi attribuirono l’incendio del Reichstag? 

23.2. Spiegate perché i nazisti vietarono anche il partito socialdemocratico. 

(2 punti) 
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24. Nel 1936 la Spagna fu sconvolta dalla guerra civile in Europa. Rispondete aiutandovi con la
figura 9 dell’Allegato a colori.

Abbinate gli eventi della guerra civile della colonna di sinistra con le parti in conflitto della colonna
di destra.

_____  aiuto militare fascista attraverso il Portogallo

_____  aiuto delle brigate internazionali A repubblicani 

_____  terrore contro sacerdoti e religiosi B nazionalisti 

_____  bombardamento di Guernica da parte della Luftwaffe

(2 punti) 

25. Sugli spazi vuoti davanti agli eventi scrivete l’anno corrispondente scegliendo tra: 1866, 1882,
1905, 1916, 1929, 1938.

_________  Manifesto d’ottobre

_________  Venerdi nero

_________  Battaglia di Sadowa

_________  Triplice alleanza

_________  Annessione dell’Austria alla Germania nazista

_________  Battaglia di Verdun

(3 punti) 
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Pagina vuota 
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Allegato a colori (alla Prova d’esame 1 ) 

Figura 4: Primavera dei popoli 
(Fonte: Mali zgodovinski atlas, p. 49. Modrijan. Lubiana, 1999) 

Figura 5: Unificazione tedesca tra il 1815 e il 1871 
(Fonte: Brodnik, V., et. al., 2020: Zgodovina 3, p. 72. Mladinska knjiga. Lubiana) 

X priloga 
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Figura 6: Possedimenti africani prima del 1914 
(Fonte: Cvirn, J., Studen, A., 2010: Zgodovina 3, p. 95. DZS. Lubiana) 
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Figura 7: L’Europa centrale ed orientale dopo la fine della prima guerra  
(Fonte: Zgodovinski atlas sveta od prazgodovine do danes, p. 107. Mladinska knjiga. Lubiana, 1995) 

X priloga 



No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
. 20/20 *M26151131I20*

Figura 8: L’Occupazione italiana negli anni 1930–1940 
(Fonte: Mali zgodovinski atlas, p. 69. Modrijan. Lubiana, 1999) 

Figura 9: Guerra civile spagnola 1936–1939 
(Fonte: Mali zgodovinski atlas, p. 69. Modrijan. Lubiana, 1999) 




